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Università degli Studi di Verona

Facoltà di Medicina e Chirurgia

A.A.    2006-2007

	Corso di Laurea in:
	SCIENZE INFERMIERISTICHE ED OSTETRICHE

	Polo didattico di:
	VERONA

	
	Anno di Corso: I°

	
	Semestre: I°

	Nome del Corso Integrato:
	Promozione della salute e assistenza di comunità

	Coordinatore del Corso Integrato:
	Prof. Albino Poli

	
	CFU totali: 8


PROGRAMMA DIDATTICO

	Insegnamento: Metodologia di intervento ostetrico nella comunità

	Docente/i: Dr.ssa Marina Carfagna

	CFU  insegnamento: 2,00

	Equivalenti a ore di lezione frontale:  20,00

	Ore esercitazioni: 


Obiettivi del corso (n° 3 righe max):

	1. Analizzare concetti e strategie di promozione della salute, educazione alla salute, educazione sanitaria, educazione terapeutica;
2. Approfondire i modelli e teorie che facilitano la modifica degli stili di vita nelle persone;
3. Approfondire i costrutti fondamentali che regolano la motivazione e l’azione nel processo di cambiamento degli individui;
4. Approfondire il modello Precede-Proceed ( Green e Kreuter,1991) per la pianificazione di interventi educativi;
5. Sviluppare nelle aziende sanitarie strategie e condizioni organizzative che permettano la realizzazione di progetti educativi con la collaborazione delle ostetriche.


Programma in forma estesa:

Aspetti psicosociali legati al concetto di salute e di benessere e la teoria della resilienza 
1.2 Distinzione fra determinanti di salute fattori di rischio e fattori protettivi;
1.3 L’empowerment come presupposto per la promozione della salute e del benessere;
1.4 La misurazione dell’efficacia nella promozione della salute;

1.5 Concetto e definizioni di resilienza:le fasi della resilienza (Nancy Palmer)

2.1 Le grandi dichiarazioni in tema di educazione alla salute:

· Conferenza Internazionale sull'Assistenza Sanitaria Primaria Alma-Ata, URSS, 6-12 settembre 1978;

· Prima Conferenza Internazionale sulla Promozione della Salute Ottawa, Canada, 7-21 novembre 1986;

· Seconda Conferenza Internazionale sulla Promozione della Salute - Adelaide, Australia, 5-9 aprile 1988;
· La salute delle donne conta: Conferenza sulla salute delle donne in Europa Centrale ed Orientale"; Vienna, Austria, 16-18 febbraio 1994.
· Health21: La salute per tutti nel 21° secolo (1998)

2.2 Modelli, approcci e livelli in educazione alla salute;

2.3 Approcci basati sulle capacità di vita o life skills (OMS 1993);
2.4 La teoria dell’azione ragionata
2.5 Il modello degli stadi del cambiamento ( o transteoretico) di J. O. Prochaska e Di Clemente

3.1 Autoefficacia e comportamenti salutari
3.2 Teoria dello stile di attribuzione (health locus of control)
3.3 Il modello delle “Hardiness” (Kobasa 1979)
3.4 Strategie di coping

4.1 Diagnosi: sociale, epidemiologica, dei comportamenti e dell’ambiente, educativa e organizzativa, amministrativa e politica
4.2 Come si fa un progetto di educazione alla salute:metodologie e strumenti. 

4.3 La valutazione di processo, d’impatto, di risultato;

4.4 Gli strumenti della valutazione



5.1  Promozione della salute sessuale e riproduttiva
5.2 Promozione della salute materno infantile
5.3 Indicatori di salute per valutare l’efficacia e appropriatezza delle cure perinatali

5.4 L'ostetricia basata sulle prove di efficacia: Evidence-based obstetrics 
5.5  Modelli di assistenza prenatale :manuale WHO “WHO Antenatal Care Randomized Trial: Manual for the Implementation of the New Model”

5.6  Standard OMS per l’assistenza perinatale “Standards for Maternal and Neonatal care” 2006

5.7  Organizzazione dell'offerta attiva della promozione della salute: i consultori

5.8  Il consultorio familiare nel Progetto Obiettivo Materno Infantile (POMI)
5.9  Requisiti e standard di fabbisogno indicativi per i consultori familiari
6.1 Il percorso della Maternità in Italia
   6.2 Il Percorso nascita : Nascere oggi in Italia - Indagine conoscitiva sul percorso nascita,  
         2002

    6.3.Promozione della salute perinatale e infantile: Progetto Finalizzato del Ministero della 

           Salute“Progetto 6 +1” 

    6.4 Raccomandazioni per l’assistenza alla madre in puerperio: modello assistenziale 

          dimissione  precoce-protetta post partum.
6.5 Promozione dell'allattamento al seno, come manifestazione essenziale di sviluppo di competenze, secondo le raccomandazioni dell’Oms-Unicef

6.6 Popolazione immigrata:superare le disequità territoriali e sociali per l’accesso ai servizi di tutela materno infantile 

6.7 Le mutilazioni genitali femminili nella popolazione immigrata
7.1 Organizzazione dell’offerta sul territorio attraverso le Unità territoriali di assistenza primaria e dei centri regionali di assistenza al bambino: l’assistenza domiciliare integrata,

7.2 Percorsi educativi: valutazione degli effetti dei corsi di accompagnamento alla nascita sulla salute della madre e del neonato.

7.3 La mortalità infantile e i suoi determinanti:  morti improvvise nei primi due mesi di vita (SIDS),strategie educative  e di sensibilizzazione.
7.4.Prevenzione dei tumori femminili e sperimentazione di modelli di offerta attiva delle misure di prevenzione.

7.5 Counselling ostetrico: proposte organizzative ed operative che associano all'intervento educativo nei diversi setting ,interventi specifici al fine esplorare l'eventuale esistenza di bisogni di salute insoddisfatti.

7.6 Esperienze di sperimentazione sul campo e valutazione di modelli prototipali di corsi di educazione sessuale nelle scuole e creazione di spazi adolescenti .
     8.1 La programmazione: presupposti teorici
     8.2 Competenze dei leaders ostetrici per promuovere l’educazione nei diversi setting
     8.3 Vantaggi e limiti nella realizzazione dei programmi educativi

Modalità d’esame:

	· Elaborato scritto: progetto di promozione e educazione alla salute in area materno infantile.
· Colloquio orale :  Illustrazione del progetto di promozione e educazione alla salute in area materno infantile e presentazione in power-point


NB. Si ricorda che:

1.   Le modalità d’esame devono essere concordate con i colleghi del medesimo corso integrato, in modo da risultare omogenee, oltre che contestuali, per tutti i moduli che costituiscono un corso integrato.

2.   Le modalità d’esame possono essere soltanto le seguenti:   a)  esame orale    b) esame scritto + colloquio orale – non si dà la possibilità di un esame solamente scritto.
Testi consigliati: Il docente segnalerà i capitoli da studiare nei seguenti testi

( Francescato D. Ghirelli G. (1988), Fondamenti di psicologia di comunità, Studi Superiori  NIS, Roma.

( Zani B.,  Palmonari A. (a cura di) (1996), Manuale di psicologia di comunità, Il Mulino, Bologna.

( Ewles L.,Simnett L., (1995),Promozione della salute,Edizioni Sorbona,Milano.

( Lemma P.,(2005), Promuovere salute nell’era della globalizzazione, una nuova sfida per “antiche”professioni,Edizioni Unicopli, Milano.

( Putton A. Fortugno M.,(2006) Affrontare la vita, che cosa è la resilienza e come svilupparla, Carrocci-Faber,Roma.

( Guana M. et altri,( 2006) La disciplina Ostetrica teoria, pratica e organizzazione della professione, Edizioni Mac Graw-Hill, Milano.

( Grandolfo M., Donati S.Giusti A.,(2002),Indagine sul percorso nascita a 2002, apetti metodologici e risultati nazionali, Centro Nazionale di Epidemiologia , Sorveglianza e promozione della salute, Istituto Superiore di Sanità.

( Grandolfo M.E., Donati S. I consultori familiari e le strategie di prevenzione. Annali dell’Istituto Superiore di Sanità 1999; 35 (2): 297-299.

( Baglio G, Spinelli A, Donati S, Grandolfo ME, Osborn J. La valutazione degli effetti dei corsi di preparazione alla nascita sulla salute della madre e del neonato. Annali dell’ Istituto Superiore di Sanità, 2000;36(4): 465-478

( Grandolfo M., Benagiano G. I consultori familiari nel prossimo futuro. Atti VIII Congresso Nazionale A.G.I.C.O. 2001 “Prevenzione Primaria in Ostetricia e Ginecologia”. Eds. U. Brasiello, L. Cersosimo. ARVI Services, Roma, 2001: p. 3-7

( Estratto del POMI –DM 24.4.2000 , Gazzetta Ufficiale n. 131 del 7 Giugno 2000: salute donna e consultori familiari

Ricevimento studenti:   

Prima e dopo l’orario di lezione previo appuntamento e-mail

Riferimenti del docente:
Marina Carfagna   
U.O. Ostetricia-Ginecologia-Punto Nascita

Presidio Ospedaliero Maurizio Bufalini  AUSL-Cesena

V.le Ghirotti n.286 
47023 Cesena (FC)

( 0547-83173/(333-4566926
Fax:0547-83173
e-mail: mcarfagna@ausl-cesena.emr.it
e-mail: marina_carfagna@virgilio.it
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